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Apre a Lignano il Centro Messeguè, 
conosciuto in tutto il mondo. 
Per la filosofia Messeguè mente 
e corpo sono un unicum che va 
mantenuto costantemente in 
armonia. “C’est la nature qui a 
raison”, cioè solo assecondando i 
tempi e l’indicazione della natura 
possiamo recuperare, raggiungere 
il nostro equilibrio. Il metodo 
Messeguè è incentrato su una 
dieta bilanciata, attività fisica 
controllata, integrata con actifluidi 
personalizzati. Le ultime ricerche 
hanno portato anche alla creazione 
di prodotti cosmetici d’avanguardia, 
come la linea Perfection e la linea 
solare KakaoGold.

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

Nella pagina a fianco:
Il Camping Village “Pino 

Mare” e il suo favoloso Parco 
Acquatico Marino adatto 

all’animazione e agli sport

Dove è finito il buon senso?
I giovani non ce l’hanno, 
mentre i maturi 
l’hanno dimenticato. 
Chi rimane?

ottore, a Lei che ha grande spirito
pratico e capacità di giudicare, faccio
una riflessione: Lei dovrebbe avere più

o meno l’età di Berlusconi e di Savona, quindi
presumo pieno di buon senso.
Si ho l’età dei due, ma quanto al buonsenso 
è meglio andarci piano.

Non ha mai fatto politica?
Non sono un oratore, né un fantasista, sono 
cresciuto in un ambiente di imprenditoria, ed 
è per me importante essere un produttore di 
reddito.

Cosa significa produttore di reddito. 
Ci spieghi meglio.
Ci chiamano capitani d’industria, un grado 
basso della gerarchia sociale dove qualche 
volta si sentono sibilare le pallottole. Significa 
avere l’attitudine a organizzare, a investire e 
produrre. Nel mio caso particolare conduco 
una Azienda che produce servizi turistici 
e da questi ne deriva un reddito che serve 
all’Azienda per pagare gli stipendi, i fornitori, le 
tasse allo Stato, Regioni, comunali ed eventuali 
investimenti e ripartire utili se avanzano.

E se utili non ne avanzano, come la mettiamo?
Allora mi mandano semplicemente a casa 
e mi sostituiscono con uno più bravo.

Ha fatto altre attività prima di questa?
Si, ho partecipato alla Permaflex, azienda che 
produceva e produce materassi a molle, poi ho 
diretto “la Sec” che gestiva più cantieri navali 
sul Tirreno e mi sono divertito a costruire tante 
navi. Ora sono impegnato a Lignano Riviera che 
vorrei diventasse più bella ed attrattiva.

Bene ora ci dica che buonsenso mette
nei suoi programmi?
Walt Disney usava dire: if you can dream it, 
you can do it - “Se lo puoi sognare, lo puoi 
fare”. Ma invece è difficile fare programmi. 
Prima li devi sognare, poi li devi illustrare, poi 
li devi mettere su carta, poi li devi aggiustare 
secondo gli orientamenti politici e sociali, 
infine devi passare per la Legge Bassanini 
che cancella il buonsenso.

Perché la legge Bassanini cancella
il buonsenso? 
Per la legge Bassanini chi deve approvare 
il tuo progetto e ci mette la firma, non è un 
politico eletto dal popolo, ma un dirigente che 
deve fare molta, anzi moltissima attenzione 
ad applicare la legge, perché se sbaglia può 
essere chiamato a pagare milioni di euro, 
contro uno stipendio, anche se buono non sarà 
sufficiente nemmeno a pagare l’avvocato per 
una sua eventuale difesa. Ecco dove manca 
il buonsenso. È il politico eletto dal popolo 
che dovrebbe firmare l’approvazione di un 

progetto, perché il politico, al contrario del 
burocrate, può interpretare con il buonsenso 
la legge e applicarla correttamente dove essa 
è confusa o insufficiente.

Dunque per Lei la legge Bassanini dovrebbe
essere riesaminata?
Sarebbe meglio cambiata, perché è il 
buonsenso politico che fa partire i progetti. 
Il buonsenso che fa capire cosa vuole la gente, 
che fa capire come aiutare le nuove iniziative, 
che fa capire come far partire il lavoro. 
E poi si guardino gli esempi di chi lavora 
sul serio e lo si aiuti e non lo si penalizzi.

Ci può fare qualche esempio?
A Lignano ho conosciuto l’architetto Marcello 
D’Olivo, emerito di Pineta, l’architetto Aldo 
Bernardis, trasformatore della Terrazza a Mare, 
l’imprenditore Guido Carnelutti, il grande 
intellettuale Riccardo Riva, editore di una 
rivista in cui usava scrivere: “non nei vicoli di 
destra o di sinistra, ma nella grande piazza 
della democrazia e della libertà” per me questi 
personaggi sono esempi del buonsenso che 
andate cercando.

Ci concluda con un messaggio di speranza
ai giovani?
Si! Ragazzi: “bès in man e cùl par tiare” e poi 
lavoro, lavoro e lavoro, ma soprattutto usare 
il buonsenso. 

D

Non è stato facile convincerlo 
a rilasciare dichiarazioni sui suoi 
progetti per Lignano, in primis 
sul proseguo dei lavori del nuovo 
complesso termale con annesso 
albergo e altre iniziative. Soltanto 
dopo tanti tentennamenti, siamo 
riusciti ad avere un lungo scambio 
di idee, seduti al bar della spiaggia 
in sua concessione e, di fronte ad 
una bibita fresca, abbiamo parlato 
di tanti argomenti, tanto che ne è 
uscita una vera e propria intervista. 

Il dottor Renzo Pozzo è un 
personaggio molto conosciuto e 
stimato, un imprenditore che ha 
già dato parecchio alla Lignano 
turistica e che vorrebbe dare 
ancora di più per migliorare 
l’offerta turistica. 

Il viale “Mare Riccardo Riva” 
presenta quest’anno la 

pista ciclabile provvisoria 
fiancheggiata dalle palme 

Fenix Canariensis che oltre 
al carattere Mediterraneo 

suggeriscono al turista il 
sogno di un mare e di un 

sole esotico
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L’inossidabile Vasco Rossi 
“al secolo il Komandante” 
ha dato il via da Lignano
al suo tour 2018 
e alla stagione estiva 
lignanese dei grandi concerti

/ Servizio di Elena Viotto /

Nel corso di una splendida serata 
primaverile e precisamente il 
27 maggio scorso, sulle note 
di Cosa succede in città, brano 
dell’omonimo album del 1985, 
riarrangiato in versione industrial 
metal, ha preso il via la stagione 
estiva dei grandi concerti a Lignano 
Sabbiadoro, con la data zero del 
Non Stop Live Tour di Vasco Rossi. 

Due ore e mezza di spettacolo in 
cui il Komandante ha acceso i 26 
mila arrivati (biglietti venduti 26 mila, 
senza contare le migliaia di presenze 
sul piazzale antistante e dintorni, 
quindi non esageriamo se diciamo 
oltre 30 mila presenze) da tutta Italia 
per ascoltarlo nella cornice dello 
stadio Teghil. 

ue ore e mezza di musica e puro 
divertimento garantiti con un modello 
di gestione della sicurezza in sinergia 

tra pubblico e privato, già collaudato in 
occasione degli incontri sportivi di calcio di 
serie A e pronto da replicare per tutti i grandi 
eventi in programma per i prossimi mesi. 
L’ordine pubblico, coordinato dalla Questura 
di Udine, ha visto la Polizia di Stato e le altre 
forze dell’ordine impegnate all’esterno dello 
stadio già dalla tarda mattina, quando i fans 
del rocker di Zocca avevano iniziato a mettersi 
in fila per prendere i posti migliori sotto il 
palco. Non solo hanno condotto i controlli 
all’ingresso dell’area di pre - filtraggio, in 
sinergia con gli addetti alla sicurezza privata 
che hanno gestito anche tutta l’area dello 
spettacolo. Ma hanno anche effettuato una 
serie di verifiche anti-bagarinaggio, 
pattugliando viale Europa dalla grande fontana 
posta al centro della rotonda d’ingresso che dà 
il benvenuto a Lignano, fino alla zona del Luna 
Park. Nella rete tesa dalle forze di polizia sono 
cadute dodici persone, tutti cittadini campani, 
tre sorpresi a compiere attività di 
bagarinaggio, altrettanti a cercare di vendere 
false fascette del tour di Vasco e i loro 
collaboratori. Le forze dell’ordine hanno 
sequestrato loro una quindicina di biglietti 
e una trentina di fascette false. I dodici sono 
stati subito allontanati dalla località balneare, 
con un foglio di via e divieto di ritorno a 
Lignano Sabbiadoro per due anni. I destinatari 
dell’allontanamento erano già conosciuti dalle 
forze dell’ordine per simili precedenti episodi. 
Per evitare i sequestri della merce c’è chi ha 

tentato di nascondere le fascette false, prive 
dell’etichetta con ologramma e numeri seriali 
stampigliati su quelle originali, infilandosele 
nei pantaloni alla vista della Polizia. Uno dei 
“bagarini” ha cercato di convincere gli agenti 
della Polizia amministrativa della Questura di 
Udine garantendo di essere titolare di un sito 
web per la vendita dei biglietti, ma all’esito dei 
controlli anche quelli sono risultati comunque 
falsi. I controlli hanno consentito di 
scongiurare anche l’odioso fenomeno dei finti 
spettatori con lo spray al peperoncino che si 
mescolano al pubblico introducendosi ai 
grandi eventi al solo scopo di derubare gli altri 
partecipanti. “Fortunatamente non si è 
verificato il fenomeno che in altre simili 
occasioni sappiamo quali danni ha creato”, ha 
spiegato il Questore di Udine Claudio Cracovia 
che ha ricordato anche che “l’area dello 
spettacolo è stata gestita molto bene dagli 
organizzatori con gli addetti alla sicurezza”. 

D

Ottava edizione del Premio
“Stralignano Sabbia d’Oro”

Anche quest’anno la location sarà 
il grande salone delle feste del 
Kursaal di Riviera, messo gentilente 
a disposizione dalla famiglia Pozzo. 

Nonostante non abbia alle spalle 
una lunga tradizione, la serata 
dedicata alla consegna dei Premi 
è molto seguita e tutti gli anni 
riserva delle sorprese. 

ome previsto dallo statuto anche 
quest’anno saranno tre i premi: 
“Premio Stralignano International” 

è destinato a enti, pubblici o privati, o 
persone, se nel caso anche “alla memoria”, 
che possono ritenersi, nella sensibilità del 
mondo lignanese, meritevoli di riconoscimento 
per le attività svolte e il prestigio acquisito. 
“Premio Stralignano Sabbia d’Oro” è destinato 
a un giovane, possibilmente del luogo, che 
nella storia passata o recente di Lignano 
Sabbiadoro abbia ben meritato, sia dando 
un importante contributo alla sua realtà, 
sia fama e prestigio. La giuria del premio, 
che ha già fatto una prima selezione, è così 

composta: Enea Fabris (direttore della nostra 
testata giornalistica), Ada Iuri (assessore 
alla cultura del Comune di Lignano), Enrico 
Leoncini (avvocato libero professionista), Pietro 
Villotta (giornalista), Vito Sutto (professore 
scuole superiori), e Piero De Martin (artista - 
scultore orafo). Sul prossimo numero verranno 
pubblicati nomi, biografia e foto del vincitori. 
Ricordiamo infine che il “Premio Stralignano 
Sabbia d’Oro”, è promosso dalla nostra 
testata giornalistica, in collaborazione con la 
“Galleria d’Arte Auri Fontana”. Il Premio, come 
di consueto, si avvale del patrocinio dei due 
maggiori enti locali: Comune e Lisagest.

C

Grande attesa per 
la manifestazione di 
consegna del Premio 
Stralignano Sabbia 
d’Oro, giunto quest’anno 
all’ottava edizione e che 
si terrà giovedì 9 agosto. 

Nella foto in alto quattro componenti la giuria del Premio, da sinistra: 
Enrico Leoncini, Piero De Martin, Piero Villotta ed Enea Fabris

In basso a sinistra: al centro Filippo Del Sal (uno dei premiati dello scorso 
anno) con la conduttrice Alexis Sabot, ai due lati Piero Villotta e Ada Iuri 

assessore alla cultura del Comune di Lignano.
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di Marchetto Enrico & C. s.n.c.

Ristorante “DA GIGI”
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Via Casabianca, 130
T. 0431 428390

Specialità 
pesce 

alla griglia

Campi da tennis in terra rossa 
presso il Villaggio Los Nidos
il luogo ideale per chi vuole 
giocare o allenarsi a tennis 
a Lignano Sabbiadoro

Info e prenotazioni
presso Albatros Centro Vacanze
T. 0431 71508
info@albatroslignano.it
Via Sabbiadoro, 1
33054 Lignano Sabbiadoro

Spunti storici 
sul grande 
sistema idraulico, 
ovvero 
la Litoranea Veneta
Andare in barca 
per acque interne 
da Venezia a Trieste

/ Servizio di Enea Fabris /

Canali, fiumi e lagune
dell’Alto Adriatico

Bisogna superare
un periodo di incuria
ed abbandono

Questi atti hanno messo fine ad anni di incuria 
e di distruzione del patrimonio idroviario, sulla 
spinta della motorizzazione e di una 
pianificazione territoriale che spesso ha 
cancellato una grande realtà fatta di 
infrastrutture ed opere idrauliche naturali e 
volute dall’uomo, di grande valore. La proposta 
del Presidente Geromin ai rappresentanti delle 
Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia è stata 
quella di rendere effettivamente navigabile il 
sistema della Litoranea veneta in tutta la sua 
estensione.

Un itinerario
affascinante

Dal Po a Trieste, passando per Chioggia, 
Venezia e le sue lagune, Torcello, Jesolo, 
Eraclea, Porto S. Margherita, Caorle, Porto 
Baseleghe - Bibione, Bevazzana, Lignano, 
la Laguna di Marano, Porto Nogaro, la Laguna 
di Grado, Monfalcone Trieste. Si tratta di un 
territorio che non ha eguali in tutto il 
Mediterraneo e che può offrire al turismo 
da diporto il contatto con realtà ambientali, 
storico artistiche e siti archeologici che il 

mondo ci invidia. Nel corso dell’incontro, in cui 
la maggior parte dei rappresentanti degli enti 
invitati ha preso la parola, è stata registrata la 
concreta volontà di chiudere un lungo periodo 
di abbandona e di incuria. Si tratta quindi di 
attivare iniziative idonee che da un lato siano 
una risposta, in termini di tutela di un 
patrimonio naturale e storico di incomparabile 
bellezza e dall’altro, attraverso opere di 
manutenzione e di arredo, consentendo la 
fruibilità turistica con le conseguenti ricadute 
in termini di sviluppo economico ed 
occupazione.

Il tratto che interessa Lignano e 
di pochi chilometri, quello che va 
dal Tagliamento fino alla Laguna di 
Marano. A breve distanza da dove 
si trova la deviazione delle acque 
dal Tagliamento sulla Litoranea 
c’è un cavalcavia dove scorre la 
strada regionale 354, inaugurato 
ufficialmente il 18 giugno del 1978. 

Non tutti conoscono che questa 
via di comunicazione marittima, 
che divide il Comune di Lignano 
con Latisana, parte dal Po e si 
estende fino a Trieste. 

rano le ore 18.30 quando giunsero 
le autorità precedute dalla banda 
musicale. Presenti per l’occasione il 

ministro ai Lavori Pubblici Gaetano Stammati, 
i sindaci di Lignano Emilio Zatti e di Latisana 
Gianfranco Sette e moltissime altre autorità.
(Ma eccoci una curiosità: così scrisse il 
sottoscritto sul Gazzettino, già corrispondente 
della testata... la sera del 10 giugno alle ore 
20,15 è transitata la prima autovettura, e 
conclude dicendo che si era trattato di un 
avvenimento storico). 
Tale cavalcavia ha sostituito il ponte girevole 
inaugurato il 6 ottobre del 1922, per consentire 
il passaggio delle imbarcazioni.
In alcuni documenti ritrovati negli archivi - 
scrive Ruggero Zotti - ci danno notizie di 
lettere indirizzate nel dicembre del 1315 dal 
conte di Gorizia alla Signoria di Venezia 
riguardanti lo scavo del canale di Bevazzana, 
nelle quali si offriva di sostenere per metà la 
spesa del canale da Bevazzana a Lugugnana 
e di altre comunicazioni del Senato Veneto 
dell’anno 1325, fatte al Patriarca di Aquileia, 
al Parlamento del Friuli e ai conti di Gorizia 
sulla divisione della spesa tra i suddetti, 
avente interesse allo scavo di detto canale. 
Tali richieste non devono avere avuto 
dapprima esito felice poiché il 16 giugno del 
1332 il Senato, vedendo che il Patriarca non si 
curava di rendere sicura la strada commerciale 
che dal Friuli, per Latisana, conduceva a 
Venezia, scrive nuovamente alla contessa di 

Gorizia, tutrice del minorenne suo figlio 
Giovanni Enrico, di assumere metà della spesa 
per la realizzazione del canale. Finalmente 
sembra che si sia posto mano all’opera - 
prosegue Zotti - poiché il 22 aprile del 1384 il 
Senato accordava 25 uomini per aiutare gli altri 
già addetti alla escavazione di un canale lungo 
un miglio nel territorio di Latisana, onde 
facilitare le comunicazioni con Venezia, opera 
proposta al conte di Gorizia (2). Questo canale 
causa l’incuria degli uomini e le forze della 
natura si interrò. Venne riscavato durante la 
guerra del 1915 - 1918 e divenne famosa via 
strategica militare tra il Tagliamento, 
Bevazzana e la Laguna di Marano.
Questo magnifico canale - conclude Zotti - 
rese tanti servigi alla Terza Armata durante 
il primo conflitto bellico mondiale.

(2) Vincenzo Ioppi 
“Nuovo contributo
alla storia di Latisana”

Dopo alcuni cenni sulle origini di questa via 
di comunicazione che offre ai diportisti la 
scoperta di un itinerario da favola, riportiamo 
uno stralcio di uno scritto su un opuscolo 
intitolato “news Litoranea Veneta”, diretto 
da Bruno Geromin e realizzato dal Consorzio 
Idrovia Litoranea Veneta e Diramazioni nel 
luglio del 1998 e porta il numero zero.

E

La Litoranea Veneta,
per i lignanesi meglio
conosciuta come il canale
di Bevazzana, ha diversi
secoli si storia

Il 12 maggio 1998 è una data che resterà 
nella storia. Infatti presso la sede 
dell’Azienda di promozione turistica di 
Lignano Sabbiadoro, riuniti dal Consorzio 
Litoranea veneta e Diramazioni, si sono 
incontrati i rappresentanti delle due 
Regioni: Veneto e Friuli Venezia Giulia, 
nelle persone degli assessori Raffaele 
Bazzoni e Giorgio Mattassi, insieme a molti 
rappresentanti dei Comuni delle Provincie, 
delle Camere di Commercio ed Enti 
economici ed Amministrativi interessati, 
nonché dai tecnici regionali e funzionari 
responsabili di Capitanerie di Porto. 
La riunione è stata aperta da una relazione 
del Presidente del Consorzio Bruno 
Geromin che ha illustrato l’attività svolta in 
questi ultimi anni dall’Ente da lui presieduto 
in connessione con l’Unione Nazionale della 
Navigazione Interna in Italia, grazie alla 
quale il sistema idroviario Padano Veneto è 
stato formalmente riconosciuto con legge 
del Parlamento italiano (380/90) e 
successivamente anche dall’Unione 
Europea.
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Hotel e Ristorante con Giardino e Piscina  Tradizione e Moderno Design  Serate Friulane  Eventi a tema

Tutto questo si può avere 
affittando una delle due 
Floating Resorts ormeggiate 
recentemente nei pressi 
dell’imbocco delle acque al porto 
di Marina Uno. 

Vacanze da sogno sulle placide e 
tranquille acque del fiume Tagliamento 
con panorama mozzafiato, contornati 
da cigni, gabbiani e altri volatili, mentre 
verso sera quando il sole se ne va, 
si possono immortalare stupendi 
tramonti. 

n sostanza si tratta di due casette 
galleggianti dotate di ogni confort per 
una vacanza fuori dal comune. Attorno 

a questi due “salottini galleggianti” galleggianti 
c’è il ristorante, piscine, bar, scuola sub e 
scuola per patenti nautiche. Questo nuovo 
e modernissimo angolo della Lignano turistica 
ha una piccola storia nata così per caso tra 
l’imprenditore Giorgio Ardito e Omar Angeli di 
Rimini supportato del padre Glauco, entrambi 
con una grande passione per il mare e le 
barche. Lo scorso ottobre padre e figlio 
avevano messo a punto e presentato il primo 
prototipo di natante - casa galleggiante nel 
marina di Rimini. Ardito che aveva seguito in 
precedenza lo sviluppo di questo nuovo modo 
di far vacanza e l’idea di usare spazi poco 
utilizzati nei marina, assieme al presidente 
di Assomarinas Roberto Perocchio ha voluto 

andare a fondo portando a Lignano queste due 
case galleggianti...e potrebbe essere soltanto 
l’inizio. Tanti sono i brevetti inseriti da Angeli 
nei natanti - floating resorts dotati di motore 
elettrico, luci di segnalamento, dotazioni di 
sicurezza, salvagenti, cassetta di pronto 
soccorso. Si tratta di una piacevole storiella 
decisa davanti ad un piatto di tagliatelle in 
un noto ristorante di Rimini a dicembre e 
collaudata a maggio davanti ad un bel 
branzino di mare a pochi metri dalle floating 
resorts al tipico ristorante “Al Cason”. 
Non poteva mancare all’inaugurazione come 
ospite d’onore Axel Brinkmann dell’ADAC (ACI 
tedesco con venti milioni di iscritti e cento 
mila proprietari di imbarcazioni) giunto per 
l’occasione da Monaco di Baviera, primo ospite 
della Floating Resort Sunset.   

I

Vacanze su case galleggianti
novità estate 2018
dell’imprenditore 
Giorgio Ardito

L’orgoglio dei bagnini
di Lignano nella realizzazione
di una mega foto da esporre
all’Aeroporto Regionale Fvg

La foto panoramica che 
pubblichiamo è scattata 
venerdì 25 maggio 2018 ed è 
stata nominata “la levataccia”. 
Ma perché “la levataccia?” Ha 
richiesto la sveglia anzitempo di 
un bel gruppo di bagnini (pare alle 
ore 4) per l’apertura di oltre 20 
mila ombrelloni per immortalarli 
con una foto. L’iniziativa, 
coordinata dall’imprenditore 
Giorgio Ardito e supportata 
pure dal consorzio Spiaggia 
Viva, è stata commissionata 
dalla PromoTurismo Fvg, per poi 
essere posizionata in autunno su 
apposito pannello all’Aeroporto 
Regionale del Fvg. La panoramica 
è stata scattata dal Pontile a Mare 
di Lignano Pineta con apposite 
apparecchiature a 360 gradi ed è 
destinata a rimanere nella piccola 
storia della Lignano turistica.

> Klara e Horst Gobel di Burghausen (D), 
	 dal 1973

> Christoph Wagner di Nördlingen (D), dal 2005

> Sasha Wolf di Nördlingen (D), dal 2005

> Karina e Achim Krieger di Nördlingen (D), 
	 dal 2002

> Anita e Udo Krieger di Nördlingen (D), 
	 dal 1987

> Manuela e Manfred Swarovsky 
	 di Kempten (D), dal 1978

Ospiti fedeli
premiati dalla Lisagest

Al centro vediamo l’assesore al turismo Massimo 
Brini, alla sua destra seminascosto l’operatore Marco 
Andretta e all’estrama sinistra Gianna Belanmger 
titolare dell’agenzia Jupiter

Domenica 24 giugno
P. Porazzi - M: 
Campazzo 
“Una vita 
per una vita”
PENDRAGON

Domenica 1 luglio
C. Battocletti 
“Bobi Bazlen. 
L’ombra di Trieste” 
LA NAVE DI TESEO

Domenica 8 luglio
C. Scerbanenco 
“Mio padre” 
LA NAVE DI TESEO

Domenica 15 luglio
A. Zenarola 
“Il posto più freddo 
del mondo” 
SOLFANELLI

Domenica 22 luglio
P. Scandaletti 
“Storia di Roma” 
BIBLIOTECA 
DELL’IMMAGINE

Domenica 29 luglio
T.Rojc 
“La figlia 
che vorrei avere” 
LA NAVE DI TESEO

Domenica 5 agosto
G. Mariuz
“Sangue 
tra le primule” 
GASPARI

Domenica 12 agosto
G. Sciuto
“La spiaggia 
del Mehari” 
GASPARI

Mercoledì 15 agosto
L. Leggio 
“Preda” 
CIERRE

P. Mosanghini 
“(S)Badanti” 
GASPARI

Domenica 19 agosto
I. Tuti 
“Fiori sopra l’inferno” 
LONGANESI

Domenica 26 agosto 
E. Commessatti 
“Femmine un giorno” 
BEBERT

Domenica
2 settembre
C. Parri
“Cardosa e il Codice 
Modigliani” 
OSCAR MONDADORI

Domenica
9 settembre
R. Burtone 
“Nessun colpevole” 
GASPARI

O
gn

i d
om

en
ic

a 
al

le
 o

re
 11

.0
0

al
la

 T
er

ra
zz

a 
a 

M
ar

e
U

n 
lib

ro
...

 u
n 

ca
ff

è!



1514 24 giugno 2018 24 giugno 2018

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034

AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

RUBRICA

di Enrico Leoncini

LA FABBRICA 
DEI SOGNI

Il ritorno a Lignano 
di Franco Castellano

In passato l’accostamento tra 
la nostra spiaggia e il magico 
mondo del cinema era per lo più 
dato dalla presenza a Lignano di 
qualche attore famoso, per qualche 
spettacolo o breve vacanza, che 
ancora ricordiamo, oppure per 
qualche pellicola girata in loco.

In questo caso, invece, si tratta proprio dell’origine di un grande attore 
che ha passato qui la sua infanzia ed ha sempre avuto un bel ricordo ed 
una generosa disponibilità a farsene testimone. E così è stata proprio la 
nostra testata a richiamare in patria Franco Castellano l’anno scorso per 
conferirgli il Premio che annualmente il giornale attribuisce a personalità 
che hanno dato lustro a Lignano.

l grande attore non è mancato 
all’appuntamento fissato nella 
caldissima serata del 4 agosto al Kursaal 

per la Settima Edizione dello Stralignano 
Sabbia d’Oro, ed ha ricevuto dalle mani del 
Sindaco Luca Fanotto il Premio International.
Dopo il debutto negli anni ’80 soprattutto in 
teatro, Castellano approda alla televisione con 
alcune fiction di successo e raggiunge grande 
popolarità con “Commesse”, dove interpreta il 
dolce Romeo, amico delle altre protagoniste 
interpretate da Sabrina Ferilli, Nancy Brilli, 
Veronica Pivetti e Anna Valle.
Ma è opinione comune che la sua bravura 

raggiunga l’apice nell’interpretazione di 
diversi “cattivi” della televisione.
Lo sguardo penetrante e il viso irregolare 
sono gli ingredienti che caratterizzano bene 
i personaggi malvagi dei suoi personaggi.
Ed ecco allora “Un uomo perbene”, film di 
Maurizio Zaccaro con Michele Placido, 
Giovanna Mezzogiorno, Stefano Accorsi, 
Giuliano Gemma, Mariangela Melato, Leo 
Gullotta, e poi “Cristallo di rocca” con Virna 
Lisi, Tobias Moretti e Rodolfo Corsato e il 
drammatico “Perlasca” di Alberto Negrin con 
Luca Zingaretti nel ruolo di Perlasca, e con 
Amanda Sandrelli.

E quindi Castellano si è trovato ad interpretare 
sempre più spesso personaggi dove la 
cattiveria e l’arroganza portano lo spettatore 
della TV ad odiarlo profondamente, come 
quello di Hermann Ludovici in “Orgoglio” con 
Elena Sofia Ricci o quello del Colonnello della 
Polizia Rudolph Kruger nella serie “Il sangue 
e la rosa” con Isabella Orsini e Gabriel Garko.
In questi ruoli rivela una vera maestria con 
cui riesce ad interpretare con una serie di 
sfumature di recitazione ogni personaggio 
in modo diverso dall’altro.

I

I telespettatori lo ricordano ne “L’ultimo 
dei corleonesi” con David Coco e 
Stefano Dionisi; in “Paolo VI”, con 
Fabrizio Gifuni, Licia Maglietta e 
Fabrizio Bucci; “Le Segretarie del sesto”, 
del regista Angelo Longoni; “Enrico 
Mattei” con Massimo Ghini, Vittoria 
Belvedere e Mirko Petrini; ne “Lo 
smemorato di Collegno”, dove incontra 
nuovamente Gabriella Pession, già sua 
amante in “Orgoglio”.
Sempre per la TV, interpreta la parte 
dell’architetto Garrone ne “La donna 
della domenica”, ed è nel cast delle 
sei puntate della serie poliziesca 
“Il Commissario Nardone”.
Gli impegni più recenti sono però stati 
in teatro con ”Il mercante di Venezia” 
insieme a Giorgio Albertazzi e 
“Scandalo” di Arthur Schnitzler con 
Stefania Rocca.

In occasione del passaggio di 
quest’ultimo spettacolo nei teatri della 
nostra regione, a chi gli ha chiesto se 
tornerà in televisione ha risposto così: 
«La tivù non la voglio più fare. I finti 
registi delle fiction, dove si bisbigliano 
le battute, mi dicono “sii naturale”. 
Ma come faccio a essere naturale? 
Sono un attore! Se volete tutta questa 
naturalezza fate del neo realismo, come 
Pasolini, se ne siete capaci. Quando ho 
fatto “Commesse” ero per tutti 
omosessuale. Poi sono diventato il 
cattivo per antonomasia. E da quel 
momento mi offrono solo parti in cui 
ripetermi. Meglio il teatro, dove si vede 
cosa sai fare. La televisione peggiora di 
anno in anno, come il riscaldamento del 
pianeta».

ttore di teatro, cinema e televisione, Franco Castellano è nato a San Vito 
al Tagliamento nel 1957 ed ha vissuto da giovanissimo a Lignano, dove 
i genitori gestivano un bazar in Viale Italia. Ha frequentato l’Accademia 

nazionale di Arte drammatica Silvio D’Amico a Roma ed ha poi partecipato al 
Festival di Edimburgo lavorando con Irene Worth, ha quindi frequentato stage 
a Berlino, Londra e New York. Dotato di grande talento, ha fatto della qualità dei 
contenuti il suo impegno artistico. Da circa dieci anni vive a Serra Sant’Abbondio 
nelle Marche, nel retroterra pescarese, dove durante le riprese del film “Tutti per 
uno” ha conosciuto la sua compagna, Paola, ed ha deciso di rimanerci.
Ha due figli, Leone Pietro di 17 anni e Ferrante Luca di 14.

A

Franco Castellano

A sinistra: Franco Castellano 
con Elisabetta Orsini ne 
“Il sangue e la rosa”

Nella foto in alto: 
la consegna del Premio 
Stralignano International 
(2017)



Sempre sul lungomare
installate nuove panchine

otto le nuove panchine semplici 
in stile moderno è installata una 
pavimentazione in listelli che speriamo 

siano in finto legno, perché altrimenti se 
fossero in legno, per duraturo possa essere, 
richiederebbe una continua manutenzione.

Belli e moderni
anche i portarifiuti

ono realizzati in lamiera verniciata con 
supporti metallici ancorati a terra, al 
loro interno c’è un sacchetto di nylon 

facile da togliere e sostituire per la pulizia. 
Sono installati gruppi di quattro contenitori 
ogni 60/70 metri. Si vuol sperare che i turisti 
abbiamo un po’ di cura, servirsene come 
indicato.

Dopo Sabbiadoro ci spostiamo
in via Giardini per passare
poi a Pineta

n via Giardini essendo un’arteria assai 
stretta è stato creato per le macchine 
il senso unico, dal lato opposto un 

percorso ben protetto da una staccionata 
in legno, per il transito dei pedoni per 
raggiungere il mare.

Parcheggio a pagamento anche 
sul lungomare di Pineta

onostante sia stato istituito il 
parcheggio a pagamento, dal vedere 
nella foto le auto parcheggiate, non 

si direbbe che gli automobilisti si siano 
scoraggiati. A breve distanza e ben visibili 
sono le colonnine per munirsi del tiket.

Palco e tribune sul piazzale
Marcello D’Olivo

nche quest’anno la società Lignano 
Pineta ha predisposto sul piazzale 
Marcello D’Olivo palco e tribune, dove 

nel corso dell’estate si terranno manifestazioni 
di vario tipo. Prospiciente al piazzale c’è la 
famosa rotonda dove negli anni 60/70 esisteva 
una stupenda fontana con una miriade di 
zampilli colorati, poi per motivi (sembra 
economici) è stata eliminata e si è creato un 
piacevole angolo fiorito.

E in tema di fiori presentiamo
uno dei viali lignanesi

ella foto uno scorcio di viale Centrale 
dove possiamo vedere la parte centrale 
che divide le due careggiate ricoperta 

di oleandri fioriti. In altri viali i giardinieri del 
comune hanno invece messo a dimora vari tipi 
di rose, in altri ancora altre essenze di piante. 
È una bella iniziativa che ha incontrato il 
favore del pubblico.

 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

Pubblicità di Lignano risalente
al 1905 su: La Patria del Friuli

l dottor Valerio Formentini, originario 
di Latisana, è persona molto conosciuta 
e stimato nella Bassa Friulana per aver 

esercitato la propria professione per parecchi 
anni all’ospedale di Latisana. Il suo hobby 
preferito è sempre stata la storia friulana, 
pertanto è un ricercatore delle origini della 
nostra terra e naturalmente di tutto ciò che 
appartiene alla friulanità, dall’arte allo 
sviluppo del Friuli. È autore pure di alcuni 
libri. Ora da buon pensionato ha maggior 
tempo per dedicasi alla sua passione, ecco 
quindi che durante le varie ricerche è riuscito 
a trovare uno stralcio del giornale “La Patria 
del Friuli” risalente al 29 giugno 1905, che 
parla di Lignano, quindi l’ha inviata alla 
redazione di Stralignano, e noi con piacere 
la pubblichiamo.

Visto che la memoria non mi ha ancora girato 
le spalle, si tratta della pubblicità 
sull’apertura del primo stabilimento balneare 
nato a Lignano. Siccome la riproduzione 
del giornale, avendo tanti anni, non è tanto 
chiara, riportiamo di seguito integralmente 
il testo:
È APERTO lo stabilimento balneare di Lignano 
- presso Marano Lagunare - 
GRANDE HOTEL LIGNANO 
SERVIZIO d’alloggio e trattoria 
60 CAMERE riccamente ammobigliate
CAPANNE speciali sulla spiaggia
VAPORETTO da Marano a Lignano
6 - CORSE al giorno 
Vetture a prezzi fissi convenienti alle Stazioni 
di San Giorgio e Latisana in coincidenza con 
gli arrivi e le partenze dei treni ferroviari. 
Per informazioni ed impegnativa stanze, 
rivolgersi a MARIN - PIANI Marano Lagunare 
(Udine).

La nuova fontana sul piazzale
antistante la Terrazza a Mare

ella o non bella, il giudizio è soggettivo, 
quindi non vogliamo addentrarci nella 
questione. Invece constatiamo in 

queste settimane che si vedono spesso 
bambini piccoli e non, salire sopra da un lato 
per poi scendere dall’altro, oppure fermarsi 
a giocare a palla nell’acqua, come dimostra 
la foto. Ci sembra un gioco pericoloso, in 
quanto si può scivolare e farsi male. 
Sarebbe opportuno installare dei cartelli 
di divieto così se uno si infortuna la 
responsabilità è sua, invece senza nessun 
divieto, qualcuno che potrebbe scivolare 
e farsi male, può creare guai al Comune.

Nuovi porta biciclette
sul Lungomare Trieste

ono ben studiati per poter mettere in 
sicurezza la bicicletta con dei fori sui 
montanti di sostegno dove passa la 

catena del lucchetto che blocca la ruota. 
Dobbiamo rilevare però che ci sono persone 
poco educate (possiamo definirle vandali) 
che hanno già danneggiato qualcuno, come 
dimostra la foto.

Colonnine per ricarica
auto elettriche

el corso dei lavori di ristrutturazione 
del Lungomare Trieste a Sabbiadoro, 
il Comune ha provveduto a far installare 

alcuni colonnine per ricarica auto elettriche 
che stanno aumentando di settimana in 
settimana. Tali colonnine si trovano ad una 
cinquantina di metri dall’angolo di viale 
Gorizia con direzione di marcia verso Pineta. 
Il servizio naturalmente sarà a pagamento 
e la sua entrata in funzione sarà nei prossimi 
giorni. Sono ben segnalate a terra con strisce 
verdi.

news
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ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21
33054 Lignano Sabbiadoro
Tel. 0431 73871
Fax 0431 720431
italfrutta@simeoni.it
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RUBRICA

di Alessandro Cortello

INSIEME 
PER LA MUSICA

Lignano per... la Musica

rotagonista del primo concerto sarà 
il pianista Lorenzo Cossi, che eseguirà 
sul pianoforte Fazioli della Sala Darsena 
musiche di Beethoven, Mussorgskij e 

Debussy. Cossi, triestino, dopo gli studi nella 
sua città e la vittoria a numerosi concorsi ha 
avviato un’importante carriera internazionale 
che l’ha portato ad esibirsi in tutta Italia e in 
Europa, USA e Canada, affiancato da 
formazioni di rilievo quali l’Orchestra 
Filarmonica del Lussemburgo, l’Orchestra 
di Padova e del Veneto, l’Orchestra Haydn 
di Trento e Bolzano e i Solisti Veneti.

Questi i successivi 
appuntamenti

> Giovedì 28 giugno - II concerto
Concertisti del Conservatorio “Tomadini” 
di Udine
Chiara Boschian Cuch, flauto
Edoardo Cervera Osorio, chitarra
musiche di Françaix, Piazzolla, Mafud

> Lunedì 2 luglio - III concerto
“Jazz in Darsena”
Claudio Filippini, pianoforte

> Giovedì 5 luglio - IV concerto
Concertisti del Conservatorio “Tartini” 
di Trieste
Kosti Deti, pianoforte
musiche di Beethoven, Prokofiev, Liszt, Peci

Tutti i concerti sono ad ingresso libero 
con inizio alle 21.

Lunedì 25 giugno alle 21 in Sala 
Darsena (viale Italia 52) prenderà 
l’avvio la XXI^ edizione di “Lignano 
per... la Musica”, la stagione 
concertistica che come ogni estate 
vedrà la partecipazione di numerosi 
artisti italiani e stranieri per un 
totale di 16 appuntamenti. 

P

news

Veduta esterna del Tenda

ià dagli anni Sessanta il “Tenda Bar” 
di Pineta era considerato il locale “IN” 
per giovani e meno giovano. Tuttora 

continua ad essere il ritrovo preferito dei 
giovani per l’aperitivo serale per poi 
continuare fino a tarda ora della notte. 
Inoltre possiamo dire essere il luogo 
dell’appuntamento serale dei ragazzi 
prima di recarsi nelle varie discoteche. 
Anche quest’anno nel corso dell’estate 
si terranno serate a tema.

I pistoncini sull’asse
commerciale di Sabbiadoro

hi ha avuto... la felice idea di installare 
i pistoncini per ridurre il traffico 
sull’asse commerciale di Sabbiadoro? 

Questa la domanda che corre di sovente in 
queste settimana tra i residenti, ma 
soprattutto tra i turisti che prendono alloggio 
negli appartamenti dove l’unica via d’accesso 
è l’asse commerciale. I titolari di appartamenti 
si sono muniti degli appositi telecomandi, ma 
quando arrivano i clienti, in particolar modo 
nuovi, è indispensabile andare ad aprire “il 
varco” poi viene consegnato loro il 
telecomando, ma intanto è un disagio non da 
poco. Orbene questi pistoncini hanno appena 
un anno di vita e già diversi non funzionano 
più. A pistoncini alzati il semaforo dovrebbe 
essere rosso, quando sono rasoterra invece 
verde. Ma taluni sono spenti definitivamente 
il che rende problematico entrare una volta 
dato il segnale di abbassarsi, se non si vede 
la risposta del semaforo verde. Sarebbe stato 
meglio trovare un altro sistema per ridurre il 
traffico in tale arteria classificata ZTL (zona 
traffico limitato).

omenica 6 maggio in concomitanza 
con la cerimonia di inaugurazione della 
stagione balneare e della festa dello 

Sport, si è svolta a Lignano Sabbiadoro la 
spettacolare pagaiata di 23 chilometri tra 
affascinanti scenari di mare, laguna, canali, 
fiume. Manifestazione sportiva riconosciuta, 
come la regata più affascinate d’Italia con 
panorami mozzafiato che ha visto la 
partecipazione di ben 106 coraggiosi sportivi 
provenienti da tutta Italia, da Croazia, 
Slovenia, Austria, Germania, Ucraina. 

Spettacolare pagaiata di 23 km
tra scenari mozzafiato

Completamente ristrutturato il Parco della Chiesa
e ribattezzato Parco per tutti

a stagione estiva 2018, appena iniziata, 
è stata arricchita di un nuovo Parco, più 
che nuovo dobbiamo dire che è stato 

completamente ristrutturato. Si tratta del 
Parco San Giovanni Bosco, ribattezzato “Parco 
per tutti” ovvero il nuovo parco giochi inclusivo 
privo di barriere permetterà d’ora in avanti 
a tutti i bambini, con e senza disabilità, 
di giocare insieme. L’Associazione Lignano 
in Fiore Onlus che da sempre promuove e 
sostiene iniziative rivolte all’infanzia, alla 
protezione, alla salvaguardia ed alla 
promozione dei diritti dei più piccoli, aveva 
sostenuto l’esigenza di dare concretezza a 
un progetto che rendesse tangibili queste 
novità, proprio nel cuore della città di Lignano 
Sabbiadoro. La realizzazione del progetto è 

avvenuta grazie al sostegno di tante 
associazioni e degli amici di Lignano in Fiore, 
che hanno prontamente condiviso l’idea 
e supportato i costi per l’acquisto delle 
strutture. L’Amministrazione Comunale dal 
canto suo ha reso disponibile l’area dove 
collocare i giochi, realizzando le necessarie 
strutture di supporto, come la realizzazione 
di un’area anti-trauma in piastre di gomma 
presso l’altalena, la fornitura e la posa di 715 
mq. di tappeto sintetico, la realizzazione di 
nuovo impianto di irrigazione e la posa dei 
nuovi giochi inclusivi, garantendone anche 
la futura manutenzione. Un ulteriore, 
entusiasmante traguardo nell’affermazione 
dei valori di rispetto dei più piccoli.

La partenza è avvenuta dalla spiaggia di 
Sabbiadoro, navigazione nella Laguna di 
Marano e Grado, attraversamento dei canali 
e delle chiuse, sbocco alla foce del fiume 
Tagliamento e ritorno in mare per costeggiare 
l’arenile e raggiungere l’arrivo sempre in 
spiaggia. La macchina organizzativa è stata 
messa a punto dal locale gruppo sportivo 
Tiliaventum, supportato dai numerosi sodalizi 
e partner locali. Festeggiamenti e premiazioni 
si sono svolte nell’accogliente location di 
Lignano Sabbiadoro Gestioni. Dopo la concitata 
partenza il gruppo degli atleti di punta ha 
creato un significativo distacco che si è 
mantenuto sino alla fine della dura pagaiata 
che ha visto primeggiare l’atleta del Ranking 
nazionale ISL Giordano Bruno Capparella in 
2 ore 24’ e 37”, seguito da Francesco Mazzei 
e Loenardo Toso. Tra le donne Caterina Stenta 
seguita da Romina Mariotto e Mari Valentina 
Ciaburre. Una festa del mare e dello sport che 
si è protratta nel pomeriggio con le premiazioni 
alla presenza del Sindaco Luca Fanotto, del 
Vice Alessandro Marosa e del neo Consigliere 
regionale Maddalena Spagnolo.

G

C

L

D

Lorenzo Cossi

Programmi UTE
Venerdì 06 luglio 2018 
ore 18.30

Interverrà lo scrittore 
Alberto Frappa Raunceroy
“Il Serenissimo borghese” 
Arkadia editore, Cagliari
Presenta Nelly Del Forno Todisco

Venerdì 13 luglio 2018
ore 18.30

“Dalla Musica classica 
al Tango” sax e clarinetto 
maestro 
Gianni Favro
Un percorso d’ascolto tra le più belle 
melodie per saxofono e clarinetto: dalla 
musica classica al tango, passando per 
la musica da film e il soft-jazz.

Venerdì 20 luglio 2018
ore 18.30

“Alla scoperta degli ambienti 
naturali della foce del fiume 
Tagliamento”
A cura di Antonio Amadeo 
e Giosuè Cuccurullo con annessa mostra 
fotografica.

Venerdì 27 luglio 2018
ore 18.30

Interverrà la scrittrice 
Alessandra Zenarola
“Il posto più freddo del mondo” 
Solfanelli Editore, Chieti
Presenta Cecilia Scerbanenco

Venerdì 03 agosto 2018
ore 18.30

Interverrà lo scrittore 
Francesco Altan
“Delitti nella nebbia” 
Omicidi perfetti? di F. Altan, G. Batara 
e N. Bianchi
Minerva Edizioni Bologna
Presenta Cecilia Scerbanenco

Venerdì 10 agosto 2018
ore 18.30

Interverranno Paolo 
Mosanghini autore di
“(S)badanti: le peripezie 
di Ludmilla e nonna Rosa” 
Gaspari Editore, Udine
e la poetessa Francesca Cerno, autrice 
di “Etere” - Campanotto Editore
Presenta la dott.ssa Francesca Cerno

Venerdì 17 agosto 2018 
ore 18.30

Sfilata di moda: pret à porter, 
abiti da sera...
Sartoria Axia Fascion - Martignacco (Ud)

Venerdì 24 agosto 2018
ore 18.30

“Il Romanticismo Tedesco”
Musiche per pianoforte di Franz Schubert, 
Johannes Brahms e Robert Schumann
Al pianoforte il maestro Matteo Andri	

Venerdì 31 agosto 2018
ore 18.30

“Il fascino del Chaos”, 
multivisione 
Presenta Adriano Mascherin 
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agli anni ormai lontani del suo divorzio 
“il Professore”, come tutti lo 
chiamavano, attingeva più o meno 

regolarmente al serbatoio di giovani allieve che 
frequentavano il suo corso di laurea. L’obiettivo 
era quello di collezionare relazioni 
sufficientemente gratificanti per il suo ego 
maschile e sufficientemente fugaci da evitare 
ogni coinvolgimento emotivo. Era risoluto a 
sfuggire alla tirannia dei sentimenti.
“Eccolo, in strategia d’attacco. Pronto a 
piantare l’ennesima bandierina, come a Risiko”, 
commentavano i colleghi invidiosi, quando lo 
vedevano conversare con qualche studentessa. 
Erano invidiosi della sua prestanza fisica in 
quanto, pur avvicinandosi alla settantina, 
dimostrava almeno vent’anni di meno, con 
ancora tutti i capelli in testa, curati e grigi, e 
il fisico atletico e asciutto. La ragione era che 
amava avere cura di sé in modo inflessibile: 
con impegno costante il mattino correva 
almeno un’ora prima delle lezioni, in pausa 
pranzo andava in piscina, la sera mangiava 
quasi nulla. Ma soprattutto tutti erano invidiosi 
delle sue doti da istrione: colto e loquace, mai 
banale. Le sue lezioni accademiche di 
letteratura erano esibizioni teatrali: giusta 
intonazione, giusti tempi, coinvolgenti 
dissertazioni. Capitava che chiunque lo 
ascoltasse ne rimasse rapito, in estasi. 
La vita scorreva facile per il professore. Il suo 
terreno di conquista erano, più o meno, tutte 
studentesse in tesi, maggiorenni, consenzienti. 
La sua coscienza poteva stare tranquilla. 
Tanto più che lui non doveva certo inseguirle, 
semmai avveniva il contrario.
Con gli anni, tuttavia, ogni suo rapporto 
diventava sempre più superficiale, bruciato 
in un arco di tempo brevissimo. Al suo solito 
club elargiva una stretta di mano e già il suo 
sguardo divergeva al successivo interlocutore 
e la mente si proiettava a quello successivo 
ancora. Come avesse sempre fretta. Sempre 
teso ad ottimizzare il risultato. In ogni 
ambiente riusciva a intessere più contatti 
sociali possibili senza mai soffermarsi con 
attenzione su un singolo qualcuno. 
Ormai questo era diventato il suo stile di vita: 
presente ovunque ma mai realmente presente 
nel presente. Sempre rivolto ad un prossimo 
futuro. Le relazioni amorose non sfuggivano a 
questa superficialità di comportamento, anzi, la 
esasperavano. Di tutte, non avrebbe saputo 
nominare una sola donna desiderata per più 
di un incontro. A luglio, l’ultima studentessa 
prima delle vacanze estive, fu una certa Gloria, 
un’esile biondina della terza fila.
“È previsto un tempo splendido questo fine 
settimana. Andrò a Lignano. Mi accompagni?”, 
la invitò.

Lei, ovviamente, accettò. Il rito era sempre 
quello: giornata in spiaggia, cena in 
ristorantino, passeggiata rivolta all’orizzonte 
vasto e incantatore del mare, sorrisi complici e 
notte consumata in un soddisfacente amplesso 
tra le lenzuola azzurre nel suo elegante attico 
da scapolo. L’indomani un affettuoso 
buongiorno, un celere rientro, un altrettanto 
affettuoso e sbrigativo addio. Il tutto, ogni 
volta, secondo un protocollo svolto con la 
maniacale precisione di un collezionista seriale. 
Passò a prendere Gloria con la sua costosa auto 
sportiva. Due ore dopo giunsero in spiaggia, in 
tarda mattinata, sotto un benevolo cielo verde 
acquerello. Tutto si verificò come da 
programma fino a notte, quando arrivò 
a coricarsi accanto a lei, propenso 
all’appagamento. Il suo apparato virile 
era pronto alla soddisfazione quando 
improvvisamente gli accadde qualcosa 
e il desiderio scemò. Oh, bella era bella. 
Forse troppo. La pelle della ragazza era di 
madreperla, sotto la debole luce che filtrava 
dalle tapparelle abbassate. Il calore profumato 
emanato dal suo corpo sembrava invadere la 
stanza. Appoggiò la mano sulla curva del suo 
fianco ma ciò che vide non fu la sua levigata 
pelle bianca, fu invece la propria mano 
punteggiata di scure macchie senili. Il 
contrasto lo inorridì. Lei giaceva, coperta 
parzialmente dal lenzuolo azzurro, immobile, 
in attesa di un gesto significativo o di una 
parola. Aspettava, perplessa e intimidita, 
chiedendosi come avrebbe dovuto 
comportarsi. Era preparata a tutto tranne 
che a questi segnali contrastanti. Ma lui non 
si muoveva. L’ammirava: le unghie lucide e 
trasparenti, il polso sottile, l’omero liscio, la 
rotondità della spalla, la curva morbida della 
schiena che si srotolava come un’onda. 
La ammirava commosso come si può ammirare 
un’opera d’arte, un cielo stellato, un panorama.
Infine, dopo una lunga attesa, lei si 
addormentò e lui rimase a vegliare sul suo 
sonno, desideroso solo di un presente infinito. 
Desideroso che il tempo si fermasse in quella 
penombra, senza più riferimenti col mondo, in 
cui si era smarrito o forse si era semplicemente 
ritrovato. Gli venne da pensare ai suoi figli, 
ormai adulti, che vivevano all’estero e non 
vedeva mai; al tempo passato quando aveva 
provato amore vero e insieme vera paura di 
perderlo. Dall’inconscio o da qualunque altro 
posto per tanti anni fossero andati a 
nascondersi, i suoi sentimenti riaffiorarono 
tutti d’un colpo: affetto, nostalgia, solitudine. 
Il mattino Gloria si svegliò piuttosto offesa ma 
anche, e soprattutto, piuttosto confusa. 
Fin da subito lui le sembrò diverso. Più sereno. 
Più pacificato. Ora che la luce gli illuminava il 

viso: più vecchio. Occhiaie così profonde non 
gliele aveva mai viste. Nella terrazza dell’attico 
era pronta una sontuosa colazione. Fiori freschi 
in tavola. Profumo di miele. Evidentemente lui 
era già sveglio da parecchio o forse non aveva 
dormito. Era stata rifiutata eppure 
l’atteggiamento di lui non la faceva sentire 
né umiliata né oltraggiata, anzi. Il viso di lui, 
solitamente altero, sicuro, quasi sfrontato, 
aveva un’espressione disarmata, irriconoscibile. 
Intelligentemente lei non chiese spiegazioni. 
Lui comunque non ne avrebbe date. Non 
avrebbe potuto spiegare quale imprevedibile 
cambiamento fosse avvenuto in lui. “Desidero 
farti un dono”, le disse invece con pacata 
cortesia “accetta, per favore, questa conchiglia. 
È un Tonna Cepa, la preferita della mia 
collezione per il suo guscio sottile. È così 
delicata che sembra frantumarsi tra le dita.” 
La ragazza e la conchiglia erano entrambe 
accomunate dalla medesima grazia lieve. 
Gloria la prese, ne ammirò i riflessi iridati, 
ma continuava a sentirsi disorientata.
Nella strada del ritorno non parlarono, ognuno 
assorto sulle vicende proprie. Lei non vedeva 
l’ora di arrivare e dimenticare quell’uomo 
ambiguo e quell’incomprensibile fine 
settimana. Il professore, al contrario, era 
intimamente lieto. Aveva trascorso l’intera 
esistenza ossessionato dalla caducità e dalla 
fragilità della bellezza e ora, finalmente, 
scopriva la bellezza della fragilità.

RUBRICA

di Marina Dalla Vedova

Conchiglie, 
testimoni del mare

D

Le conchiglie, testimoni del mare, 
da sempre impreziosiscono le nostre 
estati. Questa serie di breve racconti 
è dedicata alla loro muta presenza.

2. Fragilità 
	 Tonna Cepa

Tonna Cepa

La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia vitivinicole sia enologiche.

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it
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LIGNANOVILLACH

Fleisch - Wurst - Feinkost aus Kärnten

RUBRICA

A cura di Thomas Odorico, Angeles Parrinello, Stefano Fabris

Lignano: vetrina di architetture 
a cavallo dei due secoli
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L’azienda ILGENFRITZ 
con sede a Villach, in Carinzia, 
desidera fare da ponte 
tra i paesi Austria ed Italia
Organizzando eventi e feste a tema nei nostri punti 
vendita Villach e Lignano è nostra intenzione 
promuovere sia Lignano che la Carinzia come 
destinazioni di villeggiatura

Nel nostro negozio di Villach invece 
si possono acquistare prodotti come 
prosciutto, bresaola, lardo, formaggio, 
verdura e vino made in Italy che noi 
stessi portiamo dall’Italia.

Nel nostro punto vendita di 
Lignano vendiamo solo prodotti 
made in Austria, perchè è nostra 
intenzione far conoscere in 
Friuli, con specialità come la 
Wienerschnitzel, diversi tipi di 
salsicce, Würstel ecc., la cucina 
austriaca. 

l nostro bestiame non proviene da 
allevamenti di massa, ma da piccoli 
agricoltori della Carinzia. La nostra 

carne ed i nostri salumi portano l’etichetta 
d’origine ed hanno un ottimo rapporto qualità 
prezzo. Il nostro marchio sono sia l’allevamento 
in strutture idonee che il trasporto e la 
macellazione (quest’ultima avviene in presenza 
di veterinari ufficiali!) conforme alle normative 
vigenti. La selvaggina, che proviene dai poderi 
Foscari in Carinzia, porta il sigillo di qualità PRO 
NATURA e si può acquistare anche nel nostro 
negozio di Lignano.
Il nostro assortimento comprende anche 
alimenti biologici austriaci, sottaceti e prodotti 
della ditta Kärntner Milch. Inoltre produciamo 
e vendiamo l’alimentazione per cani e gatti 
(essicati, biscotti ed altre prelibatezze).

Per i lavori di ristrutturazione della filiale di 
Lignano, che è di nostra proprietà, ci siamo 
avvalsi esclusivamente di aziende italiane 
che in questa sede vorremmo ringraziare 
per l’ottima collaborazione:

> Eltech s.n.c. Impianti elettrici di Zongaro 		
	 Beniamino & C., Lignano Sabbiadoro UD
> Termoidraulica di Bettio Adriano, 
	 Lignano Sabbiadoro UD 
> Levante s.a.s. di Paschetto Loris & C., 
	 Latisana UD
> Margheritta Albano Artigiano Edile, 
	 Latisana UD
> Ipm Italia s.r.l., Sulbiate Milano
> Se-Al, Udine
> Frigomec s.r.l., Lignano Sabbiadoro UD
> Falegnameria Salvador Claudio, 
	 Lignano Sabbiadoro UD
> R-B Disinfestazioni srl, Venezia Mestre

I

OFFERTE

Salsicce austriache per griglia (Bratwürste)	 € 4,90/kg

ČevapČiĆi, congelati, 10 pezzi	 € 4,90/kg

Braciola di maiale	 € 4,90/kg

Speck stagionato crudo ¼, s.v.	 € 8,50/kg

Wienerschnitzel, impanata	 € 7,70/kg

Promozioni valide fino al 4 luglio. 
I prezzi sono comprensivi di IVA 10%.

Orario d’apertura
NEGOZIO LIGNANO
da lunedì a venerdì 8.30 - 12.30 
e 15.30 - 19.30, 
sabato 8.30 - 13.00
Via degli Artigiani Ovest, 18
33054 Lignano Sabbiadoro
T. 0431 403215
ilgeitalia@ilge.at

NEGOZIO VILLACH
St. Josefstraße, 35 
(al semaforo dopo il CC Atrio 
a destra)
A-9500 Villach
T. 0043 4242 32526, signor Ilgenfritz
0043 664 3376847
ilge@ilge.at
www.ilge.at

La chiesa 
di Lignano Riviera

Lo studio Tavano Paolini di Udine, in 
questo senso, dà una risposta assai 
convincente: interessante, infatti, è 
l’idea di riunire i fedeli per dar luogo 
alla funzione religiosa sotto un’ampia 
tettoia a forma poligonale che 
rimanda all’idea di una tenda 
immersa nel verde, facendo in questo 
modo risaltare il senso di comunità e 
contatto diretto con la natura 
circostante.

ntitolata ai Santi Ermacora e Fortunato 
e sita a pochi metri dal mare, nel 
comprensorio del parco Unicef di 

Lignano Riviera. La chiesa è stata inaugurata 
nel 2003 a due anni dalla posa della prima 
pietra (avvenuta il 19 settembre 2001) e 
benedetta dal Monsignor Agostino Marchetto 
e Monsignor Aniceto Molinaro, come 
certificato dalla pergamena conservata nella 
sagrestia. L’elemento sacro della costruzione 
è messo in scena dall’effetto di irraggiamento 
dell’altare illuminato dalla luce del sole rifratta 
attraverso la soprastante piramide in vetro 
sulla quale è posta la Croce in copertura.
La parte simbolica e iconica è rappresentata 
dalle statue del Cristo Redentore, della Vergine 

Immacolata, di Sant’Antonio da Padova e dal 
quadro raffigurante i SS. Ermacora e Fortunato 
posto, così come le tre statue, nel presbiterio 
della chiesa. Il carattere espressivo è invece 
affidato alla forma dell’oggetto architettonico 
e ai materiali impiegati. Il basamento massiccio 
che si eleva tra l’altare e la sagrestia mediante 
un muro di pietra diventa l’imposta della 
copertura internamente lignea la quale 
prolungandosi oltre le vetrate scorrevoli, 
apribili all’occorrenza, forma un porticato che 
consente ai fedeli di assistere alla celebrazione 
anche dallo spazio verde antistante, superando 
così il concetto di delimitazione tra luogo 
interno ed esterno.

I

Chiesa dei Santi Ermacora
e Fortunato 2001-2003.
Una tenda immersa
nel verde dove dare luogo
alla funzione religiosa.

La progettazione e la successiva 
realizzazione di una chiesa in un 
luogo di villeggiatura e 
divertimento come Lignano, può 
essere tanto stimolante quanto 
rischioso, a maggior ragione se 
ciò che si propone è un edificio 
di culto in uno stile 
contemporaneo che quindi si 
discosta notevolmente dagli 
schemi architettonici tradizionali. 

Chiesa dei Santi Ermacora e Fortunato. 
Vista dell’ingresso

Chiesa dei Santi Ermacora e Fortunato. 
Vista dell’altare

Chiesa dei Santi Ermacora e Fortunato. 
Vista del porticato ligneo
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i accingiamo a scrivere una storia 
assai commovente, protagonisti Hella 
Glaser - Gallion e il compagno Bruno 

Pacchiella (detto Brunetto). Brunetto giunse 
a Lignano ancora bambino con la famiglia nel 
1950, quando ancora la località non era altro 
che una landa deserta. Originari di Rossano 
Veneto, la famiglia si era trasferita a Lignano 
in cerca di fortuna. Brunetto ci tiene 
ricordare che anche il padre classe 1999 
partecipò alla guerra 1915/18 e 
successivamente fu decorato cavaliere di 
Vittorio Veneto. A Lignano la famiglia aveva 
costruito, con i propri risparmi e sacrifici la 
pensione Capri dove collaborò per alcuni 
anni anche Brunetto, ma il lavoro gli andava 
stretto così nel 1960 decise di trasferirsi in 
Germania in cerca di maggior fortuna e 
scelse Stoccarda. Proprio a Stoccarda 
conobbe la sua compagna di vita con la 
quale ebbe due figlie: Katja e Manuela, 

attualmente sposate e che hanno alzato di grado Brunetto facendolo diventare 
nonno. Bruno e la sua compagna, prima da soli, poi quando la famiglia è cresciuta 
pure con le figlie, tutti gli anni amavano trascorrere un periodo di vacanza a Lignano 
cui Hella era molto affezionata, tanto che vista la fedeltà alla località fu premiata 
dall’allora Azienda di Soggiorno come ospite fedele. In sostanza Hella considerava 
l’Italia, in particolar modo Lignano, la sua seconda patria. Purtroppo poche 
settimane addietro Hella è passata ad altra vita, lasciando nel dolore Brunetto, le 
figlie, generi e nipoti. Giorni addietro Brunetto è ritornato a Lignano da solo con nel 
cuore la sua Hella, amata compagna di vita, che ha voluto fosse ricordata anche su 
Stralignano che Lei leggeva tutti gli anni quando era a Lignano. Il 23 luglio ricorre il 
compleanno di Hella e Brunetto vuole ricordare tale evento a Lignano come faceva 
in passato, quindi la cara Hella sarà di nuovo in riva all’Adriatico.
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RUBRICA

di Daniele Passoni

VELE 
DI LIGNANO

Nel mare di Lignano 
si tuffano gli sport

gli eventi acquatici di fama 
internazionale non mancano durante 
tutto l’anno: dal triathlon primaverile, 

alle regate d’altura o per derive, dalle regate 
brevi alle marathon di Sup, alle prove di 
canottaggio e costal rowing, ai trofei di pesa 
sportiva... o eventi tradizionali come le 
immersioni della befana o la festa del tonno 
rosso, solo per citarne alcuni. Con la stagione 
balneare da poco iniziata in spiaggia si 
possono trovare diverse aree specializzate: 
il wind village a Sabbiadoro con vela, windsurf, 
sup; sempre a Sabbiadoro all’ufficio 19 sup, 
nuoto e windsurf, a Pineta nuoto, windsurf 
e sup, a Riviera nuoto, sup e vela, per poi 
trovare altre strutture all’interno dei Marina 
(diving a Marina Uno; Canottaggio a Porto 
Casoni; pesca sportiva in Darsena Vecchia; 
Vela d’altura e per tutti, Kitesurf a Punta Faro), 
e tantissimi sono gli appassionati e amatori 
degli sport acquatici che raggiungono Lignano 
e si cimentano nelle diverse specialità, e 
proseguono anche conclusa la stagione 
turistica, perché il mare si vive durante tutto 

l’arco dell’anno. Non è raro, infatti, apprezzare 
chi con tavola e pagaia si allena o si cimenta in 
semplici escursioni anche d’inverno, o chi 
segue i corsi e allenamenti di canottaggio, 
o chi esce in kitesruf e windsurf con gelide 
raffiche di bora, chi bordeggia con le derive 
o le barche d’altura. Lignano è riconosciuta 
per la vocazione sportiva con l’impiantistica 
dello Stadio Teghil e della Bella Italia Village, 
e lo è sempre di più per quelle discipline che 
si tuffano negli elementi naturali dell’acqua 
e del vento. Buon vento Lignano.

E

Lignano è Città di mare e 
tante sono le discipline che si 
possono praticare con facilità: 
nuoto, immersioni, canottaggio, 
Sup (stand up paddling), vela, 
windsurf, kitesurf, wakeboarding, 
pesca sportiva, seacycling,... 

Il tutto facilitato dalla presenza di un lungo e profondo arenile sabbioso, 
da specchi acquei ricchi e variegati (mare, canali, fiume, laguna), da diversi 
operatori (a Sabbiadoro, Pineta e Riviera), dalle rinomate strutture di 
accoglienza dei Marina turistici, dalle condizioni meteomarine favorevoli, 
dalle strutture e servizi di accoglienza terrestri, dalla presenza di pionieri, 
atleti e know how locali di primordine che hanno saputo nel tempo trasferire 
patrimoni di conoscenze da far invidia ad altre blasonate località che hanno 
alle spalle secoli di storia della marineria.

RUBRICA

di Giacomo D’Ambrogio

LE MAREE

I grafici 
rappresentano 
la previsione della 
marea astronomica 
calcolata per la 
località di Lignano 
Sabbiadoro. 
La previsione potrà 
essere influenzata, 
sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da 
fattori meteorologici 
quali soprattutto 
la pressione 
atmosferica 
ed il vento.
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RUBRICA LETTERE
AL DIRETTORE

C

Ricordo di 
Hella Glaser - Gallion 
grande affezionata 
di Lignano

ono una affezionata lettrice di Stralignano da molti anni. Chiedo 
gentilmente al direttore del giornale, se mi concede un po’ di spazio per 
dei ricordi personali, che abbracciano un lungo periodo della mia vita che 

inizia nel Sud Italia per poi arrivare nella splendida Lignano. Quindi posso definirmi 
una “terrona” approdata in questa bella località friulana. Mi piace ricordare la storia 
di mia mamma Giovanna Pavan nata a Lestizza, che a seguito della prima guerra 
mondiale andò profuga, assieme alla famiglia a Salerno. Qui trovò l’amore e si 
sposò, fu un matrimonio felice, ma mia madre non dimenticò mai la sua terra 
d’origine. Io e mia sorella Rita accompagnavamo spesso mia mamma in Friuli e 
un giorno, in vacanza a Lignano, incontrai Antonio Di Virgilio che successivamente 
diventò il mio amato marito e quindi mi trasferii definitivamente a Lignano dove 
tuttora abito. Mia madre ne fu felice, perché diceva “un pezzo di lei vive in Friuli”. 
Grazie per l’ospitalità

Dora Esposito Di Virgilio

S

Dora Esposito ricorda 
la sua vita: da Salerno 
a Lignano 
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Incontri con l’Autore 
e con il Vino 2018: 
tredici appuntamenti 
d’autore al Palapineta, 
con i protagonisti della 
scena letteraria italiana

Dal 14 giugno al 6 settembre, 
ogni giovedì alle 18.30 al 
PalaPineta nel Parco del Mare, 
appuntamento con alcuni dei 
maggiori protagonisti della scena 
letteraria nazionale: Francesca 
Della Toffola, Lino Leggio, Andrea 
di Robilant, Eliana Liotta, Matteo 
Bussola, Mary Barbara Tolusso, 
Igor Sibaldi, Enrico Galiano, Mauro 
Corona e Luigi Maieron, Gian Mario 
Villalta, Federico Moccia e Antonio 
Caprarica.

Compie vent’anni quest’anno la 
rassegna estiva degli “Incontri con 
l’Autore e con il vino” di Lignano 
Pineta, promossa dall’Associazione 
Lignano nel Terzo Millennio e curata 
dallo scrittore Alberto Garlini e dal 
tecnologo alimentare Giovanni 
Munisso. 

om’è d’uso nel corso dell’estate di 
Lignano alla presentazione del libro, 
dunque, si intrecceranno i profumi 

e i sentori di grandi vini; un modo per ricordare 
che il Fvg è patria di grandi autori e di 
eccellenti vitigni autoctoni. Si avvicenderanno 
di volta in volta, le aziende Vigna Traverso, 
Le Due Torri, Korsic Wines, Valentino Butussi, 
Irene Cencig, Principi di Porcia e Brugnera, 
Subida Di Monte, Modeano, De Lorenzi Vini, 
Alturis, Conte d’Attimis - Maniago, Azienda 
del Poggio e Gori.
Il primo appuntamento degli “Incontri con 

l’Autore e con il vino” è stato giovedì 14 giugno 
con la presentazione di Lignano: ti racconto (la 
Nuova Base Editrice), una raccolta di racconti 
brevi ambientati nella città balneare frutto 
dell’estro narrativo dei partecipanti al corso 
di scrittura creativa nel 2017 organizzato 
dall’Associazione Lignano nel Terzo Millennio 
e curati da Alberto Garlini.
Giovedì 21 giugno si è spostato al Centro 
Kursaal, sempre alle 18.30, con il vincitore 
del Premio Hemingway 2018 nella sezione 
fotografia Francesca Della Toffola, autrice 
del volume Accerchiati Incanti (Punto Marte).

C

In alto Antonio Caprarica, 

A destra Mairon con al centro 
Mauro Corona e di lato, 
Giorgio Ardito

Matteo Bussola

RUBRICA

di Vito Sutto

MOSTRE 
D’ARTE

i piace sottolineare anche come il segno 
racconti inquietudini e smarrimenti ma 
anche felicità, serenità e attesa, tutti 

sentimenti e richiami che Cristina Conte con 
la sua pittura rende a noi, comunicandoci un 
mondo interiore carico di interrogativi e 
pienamente in linea con l’arte che è sempre 
inquietudine ma anche serena consapevolezza 
che il segno e il colore aiutano a far quadrare il 

cerchio esistenziale. Talvolta la figurazione 
si fa più decisa e allora compaiono 
composizioni floreali, oppure autoritratti. 
Autrice solare e generosa, Cristina Conte 
trasporta nella sua produzione anche una 
ottimistica fiducia nel mondo e nell’altro, 
perché tutti noi esseri umani siamo vasi 
comunicanti alla ricerca di interazione.

C

Cristina Conte con le sue opere richiama i colori del mare e della vita, la 
sua pittura di confine tra il figurativo e l’astratto ci rappresenta una grande 
festa della creatività. 

L’anima 
cromatica 
di Cristina 
Conte

Giovanni 
Grigolini: 
la molteplicità 
delle superfici

Ritorna a Torviscosa, suo paese 
d’elezione, per una mostra 
significativa, che può essere visitata 
in questi giorni, Giovanni Grigolini, 
artista poliedrico che fa dell’ordine e 
della disciplina pittorica un quid dal 
quale partire per una creatività vasta 
e imprevedibile. 

L’organizzazione è l’ordine 
interiore consentono di osservare 
opere che al confine tra il 
geometrico e l’astratto, offrono 
una sintesi della sua visione del 
mondo. 

n’esistenza costruita su quadrati 
e rettangoli, cerchi, che dal piano 
si trasferiscono nella superficie 

geometrica solida e diventano parallelepipedi 
e piramidi o sfere. In certi tratti l’autore sembra 
inscatolare il pensiero e su disposizioni verticali 
o orizzontali e pare consegnarci un mondo di 
figure razionali, organizzate e ordinate in una 
moltiplicazione di rosso, arancione, blu. 
Qualche rimando storico tra innesti e intrecci, 

richiama quasi la scomposizione cubista 
e l’autore ci conferma che il suo procedere 
spesso è per sottrazione, piuttosto che per 
addizione di elementi o cromatismi. Il suo 
assemblare materiali, il suo scorrere -talvolta 
anche ludico -nell’esperienza volumetrica pare 
provenire dall’urgenza di coniugare pittura 
e scultura in un quadro ideologico, nutrito 
comunque da un operare pratico, un po’ 
architettonico e un po’ artigiano.

U
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L’abusivismo commerciale 
reca il 67% di danni 
alle aziende lignanesi

Progetto MobiTour 
transfrontaliero 
Italia Slovenia

L’obiettivo principale di MobiTour è 
la progettazione congiunta di piani 
di mobilità sostenibile per stimolare 
l’uso di mezzi di trasporto alternativi 
e diminuire l’inquinamento con una 
migliore accessibilità tra la zona 
costiera e l’entroterra. 

Primo focus group nell’area
pilota del Comune
di Lignano Sabbiadoro

Nell’ambito del progetto MobiTour 
- Mobilità sostenibile delle aree 
turistiche litorali e dell’entroterra 
transfrontaliero (finanziato dal 
programma Interreg V-A Italia-
Slovenia 2014-2020), è stato 
organizzato il primo Focus Group 
con gli stakeholder locali nell’area 
pilota del Comune di Lignano 
Sabbiadoro. 

l progetto, partito ad ottobre 2017, 
terminerà a marzo 2020. All’incontro 
hanno partecipato gli assessori: Massimo 

Brini (turismo), Paolo Ciubej (urbanistica), 
Marina Bidin (viabilità e al traffico), la Lisagest, 
tecnici e vari operatori economici, tra i quali: 
SAF e FIAB, operatori e promotori turistici, tra 
questi Promoturismo Fvg. Durante l’incontro, 
i partecipanti hanno avuto modo di identificare 
le principali sfide per la mobilità sostenibile 
nell’area pilota, i bisogni di residenti, turisti 
e cittadini, possibili azioni e strategie volte a 
promuovere la mobilità sostenibile, sia a livello 
locale che a intercomunale e transfrontaliero. 
I partecipanti hanno sottolineato la necessità 
di promuovere una cultura della sostenibilità, 
sia tra gli utenti finali, che tra gli operatori 

economici, attraverso attività mirate di 
informazione e comunicazione. È emerso, 
inoltre, quale punto fondamentale delle future 
strategie, sia a livello locale che transfrontaliero, 
lo sviluppo di soluzioni logistiche intermodali 
che integrino le esigenze dei diversi soggetti 
coinvolti, soprattutto dei turisti. Infine, è stata 
sottolineata la necessità di rafforzare le misure 
esistenti in termini sicurezza, delle piste 
ciclabili, delle strade e dei percorsi pedonali. 
L’Amministrazione comunale, principale 
responsabile della promozione e 
dell’organizzazione della mobilità sostenibile, 
si sta impegnando nel sostenere azioni ed 
interventi finalizzati a ridurre la presenza degli 
autoveicoli privati negli spazi urbani così da 
favorire la mobilità alternativa.

I

Il profilo del consumatore che 
acquista “illegalmente” coincide 
spesso con quello di una donna, con 
un’età compresa tra i 35 ed i 54 anni. 

Lo ha rilevato una recente
indagine commissionata
da Confcommercio

Dall’indagine risulta che circa 
il 20% dei consumatori del Fvg 
dichiara di avere acquistato 
almeno una volta nel corso 
del 2017 prodotti illegali 
(contraffatti). Tra i consumatori 
di Lignano Sabbiadoro, la quota 
supera il 23%. 

li acquisti contraffatti si concentrano 
molto spesso su prodotti di 
abbigliamento, scarpe/calzature, 

prodotti di pelletteria: quali borse, cinture, 
portafogli, orologi, gioielli, occhiali. Il 
fenomeno è più marcato tra le donne con 
riferimento all’acquisto di articoli di 
abbigliamento, calzature, pelletterie (che 
restano al primo posto tra gli acquisti tramite 
i punti vendita tradizionali). Alla base degli 
acquisti di prodotti contraffatti c’è la 
convinzione da parte dei consumatori di poter 
concludere un buon affare. È così nel 74% dei 
casi tra i consumatori della regione, con punte 
del 78% nel comune di Lignano. L’informazione: 
tuttavia, è elevata la percentuale di coloro che 
si dichiarano informati sui rischi delle sanzioni 
amministrative che si corrono quando si 
acquista contraffatto: di fatto, il 73% dei 
consumatori in regione (76% a Lignano) è 
consapevole che acquistare prodotti illegali 
possa comportare dei rischi, in primis per la 
salute e la sicurezza personale. Il fenomeno 

si riversa anche sulle imprese del terziario della 
regione. Il 61% di queste (67% a Lignano) ritiene 
di essere stato danneggiato dall’azione 
dell’illegalità almeno una volta. Il 73% delle 
imprese in regione (75% a Lignano). Lo studio - 
indagine presentato in municipio a Lignano, 
era stato commissionato dalla Confcommercio 
e realizzato dalla società Format Research ed 
illustrato dal suo direttore scientifico Pierluigi 
Ascani. Presenti per l’occasione il sindaco di 
Lignano Luca Fanotto, l’assessore alla vigilanza 
Massimo Brini. Per la Confcommercio il vice 
presidente Alessandro Tollon, che ha 
introdotto i lavori, il presidente locale Enrico 
Guerin e il direttore generale Guido Fantini. 
“L’abusivismo commerciale è un fenomeno 
molto diffuso a Lignano - ha detto il sindaco 
Luca Fanotto - e nonostante gli sforzi che 
facciamo come Comune per contenerlo non 
ci siamo ancora riusciti, perché siamo costretti 
a rispettare troppe regole che non ci 
permettono una radicalizzazione.”

G

“Cinema a Lignano”, 
dal passo ridotto 
al digitale tra cielo e mare

gni “spazio cinema” viene analizzato, 
descritto e corredato dalle rare 
fotografie e da schede tecniche 

da Piergiorgio Dazzan e Claudio Tissino. 
Sono tratteggiate le figure di imprenditori 
come Guglielmo Bruni e Giovanni De Minicis, 
lungimiranti nel prevedere il gradimento che 
avrebbe avuto il cinematografo in una zona 
di vacanze come la nostra.
Il primo film girato a Lignano s’intitola 
“Giornate di sole” ed è una pellicola in 16mm 
BN realizzata dal Cine Club udinese negli anni 
30. Questa pellicola, poi restaurata a cura del 
Comune, è stato l’argomento della tesi 
universitaria presso il DAMS di Gorizia della 
nostra concittadina dott.ssa Tatiana Cozzarolo, 
tesi riportata in parte nell’ultimo capitolo. Gli 
altri “girati” a Lignano vanno da “La ragazzina” 
del 1974 con Gloria Guida ai nuovissimo 
videoclip promozionale commissionato dalla 
Società Pineta su un’idea di Lucia Ardito che, 
a detta della stampa specializzata del settore, 
risulta il miglior video di soggetto balneare di 
questa estate 2018.
Nei capitoli centrali trovano posto le biografie 
e le fotografie di attori lignanesi come 
l’indimenticabile Mario Di Girolamo e la 
testimonianza di attori venuti a Lignano in 
vacanza come Alberto Sordi, che qui aveva 
una villa progettata per lui dall’architetto 
udinese Aldo Bernardis, o Alessandro Gassman, 
Virna Lisi, Monica Vitti e Senta Berger. 
Si è voluto dare giustamente spazio anche 
alle realizzazioni di giovani e provetti 
videomaker come Lorenzo Vignando e 
Francesco Leggio che, unendo musica e 
immagini in un fantastico carosello di colori 
e suoni, hanno saputo documentare in modo 
inedito e accattivante le bellezze della nostra 
località. 
Il libro è dedicato a Luigi Tavani, classe 1920, 
da sempre grande appassionato di Cinema, 
che ha gestito le sale di Lignano dal 1958 al 
1981. Gran parte delle ricerche sono state 
condotte presso la Cineteca Nazionale di 
Roma e la Cineteca del Friuli, nell’archivio 
delle Biblioteca Civica e nell’archivio privato 
del rag. Enea Fabris, direttore di “Stralignano”, 
a cui va tutto il nostro ringraziamento per 
l’ospitalità, i consigli tecnici e la squisita 
disponibilità.

O

Il volume in formato A4 di oltre 220 pagine si divide in 10 capitoli e nel primo 
ripercorre la storia delle prime sale adibite ad uso cinema già dal 1929 fino 
all’ultima realizzazione del Cinecity fatta edificare dall’imprenditore udinese 
Umberto Monacelli nel 1972. 

Questo il titolo del volume 
che vedrà la luce nel corso 
dell’estate, ideato e realizzato 
dal FotoCineClub locale in 
collaborazione con la Biblioteca 
Civica e l’Assessorato alla Cultura. 



New 
Playplanet

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Consulenze specialistiche
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
C. 331.9271410

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Ferrari G.
Viale Italia, 54
Lignano Sabbiadoro
C. 366.2181810

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

É nato il numero unico 
dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile 
contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso

C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD) t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it  www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it




